
  
  

m
i
m
 

  
A 

  

6 ? pievhi non affrancati. 

   

  

a ECO) 3 ess = 

Direzione 
, Vicolo di Prampero N. $. 

IT, — Nel Regno: per 
16- per un semestre L. 8.50 

) frimestro L. 5, + Un numero 
sent, & - Arretrato cent, 10. 

    

Gli abbonamenti non disdetteti si in- 
ismdoro ri 

  

  
di corrispondenti - I manoscritti non 

si rsstituiscono, si respingono le lettere 
* PaL 

  

  

Anno XI — N. 93 

    

In eruco signatos iura quod alma tegani x 

   

  

de (RSI een 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
imanes srgo simul crucie obsiringamur amore. 

Quae cicit mondum, vincat et ipsa modo 
Prerrus Archiep. Utinen 

Nonne iuvant animos lauder quasa carmina fundun* 

e ie clap aietei aes a sit este rit 

RE 

      

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalle Ditte 

A. MANZONI e ©. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucovr 

sali tutte. 
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il discorso radicale 
e n ente] 

On. Credaro, 
Con quel tal suo discorso pronunciato 

Sabato a Venezia, quale ministro della Pub- 

blica Istruzione, per l’ inaugurazione della 
Esposizione (vede quante rime più o meno 

Poetiche ?) Lei ha fatto parlare parecchio 
Gl sè. E non se l’abbia a male se solo 

Oggi, ingombrato ieri da due giorni di for- 

zato silenzio, il Crociato si occupa espres- 
Samente di Lei. Capirà: le son tante le 

Cose più importanti che un discorso, anche 
Se ll discorso è di un mibistro, e del mi- 
Mistro della P. I., anzi d’un ministro ra- 

dicale, ammesso ancora che questo ministro 

della P. I. e radicale è Lei, on. Credaro, 
deputato pel collegio di Tirano. 
Il Crociato si occupa del discorso, o me- 

Glio della Sua Eccellenza che l’ha recitato 

(vedremo poi se a Lei spetta qualcosa di 
Più che la semplice recitazione) perchè ab- 
bia a convincersi che la valanga delle cri- 
tiche non venne soltanto da quel periodo 
famoso « La democrazia moderna all’energia 
Morale e purificatrice della religione, che 
Nelle moltitudini operaie va affievolendosi, 
Quale valore vuole sostituire ? 

Il sentimento artistico ». 
Lei a due ore di distanza ha cercato di 

Sopprimere l’anima di quel periodo sosti- 
Suendo alla parola + sostituire » (perdoni 

1l bisticcio : non sono un funzionario della 

+ L.) con la parola « aggiungere ». 
. Ha — Lai ha parlato: a Venezia —: 
pexo el tacon del buso! Puichè tutto il suo 

discorso era organato in modo da venire 
alla conclusione di « sostituire » : per poter 

correggere in « aggiungere» era necessario 
mutare tutto il discorso. Io non duro fa- 

tica a credere, on. del collegio di Tirano, 
che Lei avrebbe mutato anche tutto il di- 
Scorso, Ma perchè non mutarlo prima? Gli 
© stato forse fucinato da qualche alto im- 

Plegato di Minerva — di quelli che hanno 
Il compito di esser la testa dei ministri? 

| Lesse, forse, per la prima volta il di 

Scorso quando lo recitò ? Parrebbe di sì ss 
solo due ore dopo recitato provò un penti- 
Mento così «radicale ». Del resto Lei sa 
meglio di me come stia la faccenda. 
Già che siamo in argomento discorria- 

moci un po’ su. Lei, on. Ministro, ha af- 
fermato che l’arte basta ad educare gli 
uomini, a farli onesti, a farli santi. E° 
forse Lei stato uno dei giurati che hanno | 
assolto Cifarello? Non negherà che d’arte 
Cifariello non era digiuno; eppure revol- 
verò la moglie. Perciò se l’arte è un’ener- 
gia mocale e purificatrice, uccidere la mo- 

Elie dev'essere atto morale e purificatore. 
E Lei, Eccellenza, che inaugurava la X. 
n ORO : È: È 

Nsposizione di Venezia, ignorava forse che 
il plebiscito del popolo, cui si chiese in 
un'esposizione antàcedente quale fosse la 
miglior. opera d’arte, si pronunciò per 
quella sconcezza immorale cha era il « con- 
Vegno supremo » :? 

. Un tempo i radicali sostenevano che la 
Istruzione devea sostituire la religione, 

Evidentemente Lei s’è accorto che 1’ I- 
Struzione ha dato fallimento. E vi sosti- 
tuisce l’arte. E un’arte modesta ; secondo 
Il suo dire: quella della casetta linda e 

della scuola. Non comprendo come e perchè 
Cl siano necessarie le esposizioni interna- 
zionali d’arte a Venezia per avere casette 
e scuole comme il faut. E non comprendo 
Come sia stato necessario laurearsi in filo- 
Sofia ed essere stato discepoli del Wendt 
per ragionare come fa Lei. 

E come 
della P.I 
al« tai 

Sia necessario essere Ministri 

per avere il tatto politico (e 
sE tuo gi potrebbe sostituire la «oreanza») 

Gi venire a insultare opinioni che possono 

Sssere liberamente. profeszate È E essate. | 

Pa perchè, con la sua peregrina trovata, 

Giustizia e 2) Suo collega Fani della 
IUSECIZI "ins : x i 
RS Der insegnargli che i colpevoli 
So internarsi nelle carceri vanno 

: Sl nelle ;iinze 7 e. è » > iMacotechs g 
condotti a > = techs + nel Daneo1, 

dell Ita *PeSSo al migilori monumenti ‘eli MUa/la e dell’estero? All ‘ stero? Allora sarebbe una delizia perpetrare delitti! 
Noi la cir È; = legrazia ot 

S.lorinata Lao Sslamo on, Credaro di averci 
i “le bellezza della morale radi- 

Cale e aperti ate È 
) aperti gli Oriz ai LE n È SI IRSA ò izzonti radical giustizia futàra 1 radicali della 

Ma dobbiamo, 

non cone 

ancha, * rimproverarla di scere la storia qu È i ando affe h 
la Chiesa trova 1a do afferma che Chiesa trovò la sua forza moralizzatrice 
dell’arte. E° bello poter insegnare ad un ministro della P. I un'po” di storia che 3 Sr tiarosa si propagò mirabilmente nei & de eta purificando la società, ne e delle catacombe, e che 

dalla a del SR a e: ispiratrice dell “e a morale. 
; 3a ringraziamo infine perchè ammette cacla moralizzatrice e purificatrice 

CASA DI CURA 

i ZI Diu   

della religione. Non è forse Lei areligioso? 

Per questo, non perchè Ministro, e non 

perchè dottore in filosofia, la sua testimo- 

nianza è preziosa. 
Atos. 

  

PER | PORTALETTERE RURALI. 

Roma, 26. — Sulle condizioni dei por- 
talettere rurali, l’on. Di Bagno ha un 

lungo colloquio con il ministro delle poste 

e telegrafi, on. Ciuffelli. Il ministro, di- 

mostrandosi compreso delle molteplici con- 

siderazioni di equità che assistono le aspi- 

razioni delle quali il Di Bagno ha assunto 
il patrocinio, riconobbe* che la questione 

merita di entrare nel campo delle propo- 
ste concrete davanti al Parlamento. Le 
sole difficoltà, aggiunse il ministro, pos- 
sono derivare dalle condizioni del bilancio. 

1118» 

Ancora uno scandalo... clericale. 
Sei calunniatori arrestati 

  

  

Mandano da Spoleto : 
E’ uscito dal carcere il sacerdote Marco 

Valentini di Narni, imputato di atti osceni. 
Come è noto, il sacerdote era stato tradotto 
in queste carceri giudiziarie da alcuni 
giorni per la delazione di un fanciullo, 
che suscitò una vera sommossa popolare 
contro il povero prete. 

L’autorità giudiziaria aveva già a van- 
taggio del sacerdote il referto del medico, 
il quale era ed è completamente favore 

vole all’ imputato, ma, a conoscere meglio 

le cose, il giudice istruttore fece venire a 

Spoleto i due ragazzi di Narni, uno dei 

quali sarebbe stata la presunta vittima, e 
l’altro sarebbe stato l’unico testimonio 0 
il delatore. 

Messi questi dal magistrato a confronto. 
con l’ imputato, si contraddissero in modo 
tale che il magistrato stesso ordinò la im- 

mediata scarcerazione del Valentini. 
Avvicinato quasto sacerdote mentre usciva 

di prigione, ha detto che la sera susse- 
guente al suo presunto reato, mentre.se 

ne stava tranquillamente nella Chiesa di 
cui è cappellano, venne avvisato da un suo 
collega che la città era in vivo fermento, 
e che si preparava una dimostrazione ostile 

{ contro di lui. 

Non avendo nulla da rimproverarsi, egli 

non prese alcuna misura di precauzione. 
Mentre attendeva alle sue mansioni, la 
folla irruppe così violentemente nella chiesa 
che se non accorrevano la madre e l’ ing. 
Maiocchi a proteggerlo, lo avrebbero: fatto 
a pezzi. Kgli spiega tale aggressione, per- 
chè avendo combattuto l’elezione del re- 
pubblicano avvocato Amici si è procurato 
l’odio di tutti gli anticlericali ai quali è di 

grave fastidio un ricreatorio giovanile ini- 

ziato dallo stesso sacerdote. 
Intanto è stato aperto un processo con- 

tro i principali promotori di questa infa- 
mia, sei dei quali sono già stati tradotti 
in arresto a Spoleto. 

Altro scandalo sfumato. 

* Abbiamo da Pistoia: 
I noti commercianti pistoiesi Tommaso 

Morandi e Bresci Ugo, che sempre hanno 

militato nelle file del partito cattolico, ve- 

nivano, tempo indietro, accusati di oltrag- 

gio al pudore. Tutti i ben pensanti com- 

presero subito che le accuse non erano che 

una delle solite montature a base di anti- 

clericalismo; ma la denunzia era stata 

fatta ed il processo ebbe luogo. Dopo due 
giorni di dibattimento il P. M. ritirava 
l’accusa per i due imputati ed il tribunale 
li assolveva perchè le risultanze proces- 

hanno esclusa. assolutamente l’esi- 
i clel fatto. Il P. M. si è riservato di 
contro i tre accusatori. 

Seali 

  

   
  

bo". LL RELARE s 
La Regina di Svezia a Roma. 
Roma, 26. — Questa notte alle 23.50 è 

a Rima, proveniente da Napoli, la 
‘egina di Svezia. Viaggia ma forma priva- 

testmi ALL stazione di Tarmiai Fa rice- 
jeunor D» Strale, consigliere della 
di Syezia presso il Re d’ Italia. 

  

    
  

li PRINCIPE DI MONACO. 

Roma, 26. -—- Stamane il Re e la Re- 

siva Elena, insieme al principe di Monaco, 

invece di recarsi 2 Castelporziano, come 

era stato detto, Si sono recati a Tivoli ed 

al ritorno si.sono fermati a visitare la villa 

Malta. Alle ore 12 sono rientrati al Qui- 

rinale, dove il R: ela Regina hanno trat- 

tenuto a colazione il principe Alberto. 

  

Tittoni da Fallières. 
Parigi, 26. — Nel pomeriggio Fallières, 

ricevette all’Eliseo col cerimoniale solenne 

l’ambasbiatore d’ Italia, Tittoni, per la pre- 

sentazione delle lettere credenziali. F al- 

lières era circondato dalle sue case civile 

e militare. - 

ger lo. malattie di 
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Un miracolo a Lourdes. 
Da Lourdes in data del (22 scrivono a 

Verona Fedele: ||| {| {| 
Questa mattina durante la Messa del 

Vescovo di Tortona è avvenuto un miracolo 
nella persona di una- ragazza di PRI 
anni bavarese. Da 7 8 anni in causa di 
una spinite avea perduto interamente qua- 
lunque movimento delle membra, per cui 
non poteva neppure portarsi il cibo alla 
bocca, Ieri sera l’abbiamo veduta schierata 
cogli altri ammalati durante la Processione 
del Santissimo e questa. mattina. istanta- 
neamente ha ricuperato il movimento delle 

membra. 
Fu un momento irdeserivibile di entu- 

siasmo, s’ intuonò il Magnificat e il grido di 
Viva Maria erompeva da mille petti. Nes- 
suno ha potuto trattenere le lagrime. Fu 
condotta all’ufficio di constatazione e poi 
all’albargo perchè non era vestita, era 80- 
lamente coperta, ma dopo che si vestì, tuti: 
hanno potuto vederla camminare spedita- 
mente e gesticolare coms qualunque, e 
questa sera prenderà parte alla Proces- 
sione. E dire che ieri l’ho veduta passare 
inchiodata sulla carrozzella. Evviva, evviva 

Maria ! 
  

Edoardo Vil alla Grotta di Lourdes. 
Parigi, 26. —— Re Edoardo VII che si 

trovava a Biarzitz si è recato in automo- 

bile a Lourdes l’altro giorno. i 
Il Sovrano era già stato a Lourdes tren- 

t'anni fa. Questa volta egli ha visitato a 
lungo la-Grotta, la Basilica, la Chiesa del 
Rosario ed ha assistito alla processione a 
capo scoperto. 

Il Sovrano ricevette sulla piazza princi- 
pale di Lourdes Monsignor Schoepfer, Ve- 
scovo di Tarbes, col quale stette a conver- 
sare qualche tempo. Partì poi, dopo essere 
rimasto quattro ore a Lourdes; per Pau' 
Edeardo VII ha manifestato ai suoi intimi 
una viva soddisfazione per la visita fatta. 

ll numero di primo maggio del “Mulo, 
Il numero del Primo Maggio del Mulo, 

che uscirà sabato 30 corrente, sarà uno 

dei migliori. 
Eccone il sommario: 
Nella festa del 1. Maggio — Piropor- 

  

‘’elieide — Le parole che sentiamo ripetere 
ilx1. Maggio, e i fatti che vediamo succe- 
dere tutti i giorni — 1. Maggio Massonico 
— Un’altra infamia anticlericale —- Lour- 
des difesa: Piroporco nell’ imbarazzo: 
L’ isterismo: Le guarigioni isteriche e le 
guarigioni di Lourdes — L’ inchiesta del 
Mulo sui deputati socialisti — Zampate di 
1. Maggio — La maggioranza secondo Pi- 
roporco. wp 

Grandi tavole in nero e a colori com- 
pleteranno questo numero veramente straor- 

dinario. 

    

finanza approvata 
dalla Camera dei Comuni. 

Londra, 26. (Camera dei Comuni) — 
Il progetto della legge di finanza viene 

approvato in seconda lettura con voti 328 

contro 242. I nazionalisti hanno votate in- 
siame col governo. I partigiani di O’ Brien 

votarono coll’oppesizione. 
Ei i ri ee 

L'ON. GIOLITTI A TORINO. 
Torino, 26. — Oggi alle ore quindici è 

giunto, proveniente da Pinerolo, l’on. Gio- 
litti. 

La legge di 

      

Il VOTO ALLE DONNE DI GINEVRA 
per l’elezione... dei pastori. 

Ginevra, 26. — E° avvenuta la vota- 
zione per mezzo di referendum sulle que- 

stione se le donne debbono essere ammesse 
all'elettorato per I'elezione dei pastori. Su 

13.000 iscritti, 3600 hanno preso parte 

alla votazione. Il suffragio femminile è 

stato approvato con 2152 sì, contro 1349 

no. La maggioranza degli accettanti è 

dunque di 803. 

    

Bjòbrnson è morto. 
ì a IA, gica Sg 

Christiania, 26. — All Agenzia telegra- 

fica del Nord è giunta da Parigi la notizia 

che il pixti Bj0n8:] apt Bj5asoa e morto 

stassra allo 8.40. 

    

Bjòrast] ros BJjO nsu il più grande pueta 

e dramm.inego  modereo «della Norvegia 

era nato i'8 dice bee 13 32 a Kyikae, 
; } Ja tgogsttai pp 

piccola bo:g.t: ti Sentia- regi 

inosa di O sterdaleu, M* on gr 

norami alpini i 

Suo padre «era pastore protestante in 

quella piccola località e più tardi fu tra- 

sferito a Romsdal. 
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La partecipazione a Guglielmo 
della perdita dello « Zeppelin». 

Franeoforte, 26. — La Mrankfurter Zei- 

tung dice che 1 ispettore generale Von 

Linker, ha diretto all’ Imperatore Gugliel- 
mo il seguente telegramma : 

Zeppellin Il si è infranto per metà. Esso 

è talmente danneggiato che è impossibile 

pensare alla sua ricestruzione. Non vi è 

stata alenva perdita di uomini. Si può però 

assicurare che 1’ incidente non è dovuto 

che agli elementi. Nessuno è responsabile. 
Invierò un rapporto più dettagliato è V. M. 
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Ampezzo 
Ancora deila funicolare. 

(26) La. ditta Piussi rimasta delibera- 
taria nell’asta dei boschi di proprietà co- 
munale è proprio decisa di venire alla co- 
struzione di una grande funicolare. A tal 
fine chiese al comune di poter tagliare, fuori 
della zona acquistata, le piante necessarie: 
domanda che venne l’altro ieri unanima- 
mente accolta da questo consiglio. Fra breve 
quindi insieme al taglio di ben 5000 piante 
incomincieranno i lavori per la muova e 
grande opera. 

A palazzo. 

Nella seduta covosigliare del 24 c. m. 
oltre alla concessione surriferita furono ac- 
colte le dimissioni da consigliere dell’avv. 
Michele Beorchia-Nigris e dichiarati sca- 
duti per anzianità i signori Michele Bane- 
detti, Burba Gio. Batta, Bernardis Ber- 
nardo, Petris Giovanni, Spangaro Giovanni 
6 Picotti Agostino. Fueinoltre dato inca- 
fico alla Giunta di una nuova relazione 
sullo stato dei lavori dell’acquedotto di 
Voltois, e accordato un compenso di L. 100 
all’ex segretario Coletti per lavori straor- 
dinaril. 

Bollettino militare. 

Abbiamo tra noi due capitani dell’ isti- 
tuto geografico militare di Firenze per lo 
studio dell’ intero. bacino. Vi rimarranno 
sei mesi di seguito. Fra giorni poi arriverà 
una batteria di artiglieria da montagna per 
il soggiorno estivo. Dicesi porterà seco 
una mitragliatrice. 

A proposito dell'orario 
della ferrovia carnica. 

Regna vivo malcontento per la mancanza 
di una corsa da Villasantina in coinci- 
denza col diretto che arriva a Udine alle 

ore 11; non solo perchè limita di troppo 
le comunicazioni col capoluogo della pro- 

vincia. Ma anche perchè toglie la possibi- 

lità di valersi della ferrovia nei rapporti 
che possono avere con Tolmezzo le due val. 
late di Gorto e di Ampezzo. Forse che d’ora 

innanzi per andare a Tolmezzo si ha da 

essere costretti trovarsi a Villasantina alle 

ore 5? Mi si dica che a tale inconveniente 
si è provvisto con una corsa festiva : per- 

chè di festa non sono udienze nò di Pre- 
tura nè di Tribunale, non sono i mercati, 

nè di solito si trattano gli affari, Non resta 

quindi che di far giornaliera la progettata 
corsa festiva. 

Treppo Carnico 
Mefisto del < Lavoratore > 

fa... fronte indietro. 

Ai replicati inviti non solo Mefisto non 
declinò il suo nome, ma batte ora in riti- 
rata dicendo che fu una donna ad arruolare 
le ragazze. Il suo Nota bene poi valle un 
Perù- « A Moro Osualdo e Stefano, docili 
e disgraziati tirapiedi di D. Giacomo, un 
pietoso oblio ». 

La lettera aperta di queste persone, ri- 
spettivamente padre e fratello delle sup- 
poste vittime, ‘lettera comparsa nel n. 86, 
del Crociato, era per Mefisto troppo scot- 

tante e perciò... un pietoso oblio. Quale 
magnanimità! | 

‘ Stoltamente credetti d’aver a fare con 

un uomo ragionevole almeno qualche volta, 
mi accorgo invece non esser altro che un 
conte Barbarossa, il quale non conta fatto 
tra quelli che contano, sebbene gli sembri 
di contare. Intendo chiusa ora qualsiasi 
polemica con un giornale che una persona 
seria ed onesta non guarda ed agli insulti 
di Barbarossa risponderò che « raglio d’asino 
non giunge in cielo ». 

Das 

Tolmezzo 
La benedizione della Ferrovia Garnica. 

Per la benedizione della ferrovia carnica 
vengo informato che fu officiito Mons, Frau- 
cesco Isola: Vescovo di Concordia. 

All’ inaugurazione interverrà pure Il pre- 
sidente della Società Veneta comm. Giu- 
seppe Da Zara.. 

Sevegliano 
A Filippi. 

(24 rit.) Vi mando alcune brevi consi- 

derazioni all’articolo Municipalita, di Ba 

guaria Arsa, inserito nei 21 corr. dal vo- 
stro preg. Giornale. i 

Iì Consiglio Comunale di Bagnaria tutto 
d’accordo e in più di una seduta aveva 
deliberato di invocare dal Governo il sus- 
sidio del terzo della spesa pel fabbricato 
scol.o di Bagnaria eretto ad uso aule sco- 
lastiche ed alloggio pei maestri; e tale 
sussidio venne promesso dal Ministero dopo 
che il Comune aveva accettato le suggerite 
modifiche al progetto. 

Quandochè nel novembre 1908 la rhag- 
gioranza del Consiglio — approfittando del- 
l’assenza della minoranza — con un colpo 
di mano deliberò di rinunciare a una parte 
del sussidio per destinare il piano supe- 
riore ad uso Uff.o Comunale. . 

    

  

  
pel dtt. ca, L. ZAPPAROLI, sperilit 

ni 47 

  

è i. 

La G. P. A. naturalmente annullò que- 
sta ultima deliberazione e mantenne nel 
bilancio prev.vo la cifra intiera del sussi- 
dio, poichè il locale non potea adibirsi 
omai che ad uso scuole e alloggi pei mas- 
stri. 

Dopo questa decisione come poteva adun- 
que il sig. Zucchi sostenere che il locale 
pel collocamarto dell’Ufficio Comunale era 
pronto e disponibile ? Nè alcuno certo po- 
trà credere che la Prefettura possa avere 
esonerato il Comune ad accettare il con- 
corso dello Stato, soggiungendo che il Co- 
mune poi potea egualmente disporre. del 
locale a proprio talento. 

E peggio ancora suona l’altra strana tro- 
vata dell’articolista, il quale, nell’ipotesi 
che dovesse subirsi l’accettezione per in- 
tiero del sussidio governativo, suggerisce 
l'espediente di restituire. al Governo una 
parte del sussidio stesso per avere libero 
il piano superiore, onde adibirlo ad uso 
Uff. Comunale. Sarebbe invero un esps- 
diente comodo se non avesse del comico! 

E d’altronde, se il Municipio aveva in 
mano un tale affidamento della Prefettura, 
perchè rinunciare allora a una parte del 
sussidio ? Ma nell’attivo sindacale del sig. 
Zucchi di queste... coma chiamerle ?... 
spacconate se ne trovano a bizeffe 1! 

L'altro argomento della costruzione abu- 
siva del ponte a Castions, è un fatto che 
detta costruzione #ficombava a privati per 
recarsi nelle loro proprietà. Che la spesa 
fosse inferiore a L. 500 od anche inferiore 
a L. 100 ciò torua indifferente; il Muni- 
cipio non doveva ingerirsene. 

Se i proprietari interessati (coi quali il 
sig. Zucchi è quotidianamente a braccetto) 
si fossero rifiutati di provvedervi, il Mu- 
nicipio trovava nella legge il modo e i 
mezzi di obbligarli. Nen avendo ciò fatto, 
ognuno vede che la responsabilità ricade 
inesorabilmente sulla Giunta che ha posto 
mano e compiuto un lavoro che non in- 
combeva al Comune. 

La conclusione dunque è evidente: o i 
proprietari sì assoggettano a pagare, o la 
spesa rimane a Sarico di chi, non ‘autoriz- 
zato, ha ordinato ed eseguito il lavoro. 

Il Comune dunque è fuori di gioco, 
tanto più che nessuna deliberazione vi esiste 
in propostto. ss 

Altro che a rivederci a Filippi!! 

Moggio Udinese. 
Disertori. 

(26) Franz Zilli di Iernej d’anni 25 da. 
Crastinig, Princig Antonio fu Antonio di 
anni 23 da Gorizia, disertori del 15.0 bat- 
taglione 3.a comp. pionieri di stanza a 
Petau si costituirono ai nostri carabinieri 
in seguito a sevizie subìte ed a scarsità 
di vitto. Domani verranno tradotti alle 
carceri di Tolmezzo in attesa di informa- 
zioni. 

Per ubbriachezza 

ripugnante venne arrestato certo Zanetti 
Egidio fu Domenico d’anni 66 della Carnia. 
Costui verso le undici per sfuggire 
alla guardia municipale Zamolo precipitò 
nella roggia e quasi vi affogava se la detta 
guardia Zamolo non lo avesse tratto in 
salvo facendo lei pure un bagno a freddo. 

Di paralisi cardiaca 

morì certo Domenico Fabbro detto Padot 
d’anni 80. Fu trovato morto seduto sulla 
strada, accanto alla porta di una casa. 

Questa sera venne trasportato nella cella 
mortuaria. 

an 
GA Le 

Maniago 
Finalmente. 

(24). Da qualche giorno sì sta demolendo 
l’ intonaco dei cornicioni-del gran fabbri- 
cato ex Zecchin. 

Ed era tempo cha il Municipio si risol- 

vesse ad imporre ai suovi proprietari que- 

sta demolizione a sicurezza dei passeggeri 

che di tratto in tratto protestavano per 

vedersi sorpresi da qualche pezzo di calci- 

naccio chs senza riguardo li colpiva. 

Beneficenza. 

Il cav. Vittorio Faelli, che in qualsiasi 
occasione ricorda con. animo generoso chi 
soffre e geme, ora ristabilito da una séria 
malattia, non volle di conseguenza dimen- 
ticare i suoi poveri di Maniago. 

Dispose della cospicua somma di L. 500 
(lire cinquecento) in tanti buoni per un 
pranzo completo ad ogni famiglia povera 
in rapporto al numero da componenti e 
del bisogno, consistenti in carne, riso, pane 
e vino. 

Vada il plauso di tutti e i ringrazia- 
menti delle famiglie beneficate. 

Spilimbergo. 
Suicidio. 

(26). La giovane signora Giovanna De 
Stefano maritata Colesan si suicidava in- 
goiando alcune pastiglie di sublimato cor- 
rosivo. 

Le cause del suicidio sono almeno a 
quanto si vocifera di carattere intimo. 

   Approvata con decreto della R. Prefettura U Visite tutti i giorni - Udino Via Aquila 86 - Tel 
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. Pietro al Natisone S. Vito Na il 3 
> Uc opo | fo. 7 
Ancora sulla tragedia di Cisgnè. Ai Gori ra pi "i 

È DRS 3 i s3 È i 7 pa Astra 

(25) Nel vicino Comune di S. Leonardo che ha pro li L'ac ileia Beri- ut icissitudini della I 

nella frazione di- Cisgnè la decorsa setti- del president gol lose e i A venia — Bon- de Pras ea fur 

mana successe un fatto: che- ha sinistra- vato di fe leggi È uena "questa anp£ siderazioni aravi dei nosire sorri ji +roppo spesso j -jasclamo sapraffare | Rossi P. M. doîtor T i CA Fal 
à i Da ; Ò pi si FAL! ud 3 So = SS EA È o = n i di SOoi e. IL, SAULULUI Î Vivid ie V co 

mente impressionato la gentile vallata. i consueto il primo age Re con- inte dalla sfiducia e d ndsnza dl tronte o. 

I coniugi Bledig vennero, forse per ra- sueta gita alla tabbrica di birca. Però non dn dna di fatti gravi e tfoppo facil- so] 

gione di gelosia, a diverbio, e, dalle pa- si preleverà dalla cassa, come gli anni Guagnini ci scrive da Codroipo: .mente tergiversiamo prima di scomodarci Sil 

role si venne ai fatti. Il marito, a quanto scorsi, la queta necessaria agli interve- ‘Avendo apprese in questi gierni-che la l'as apdane a fondose facgiamo sindici e Do 

si dice, estremamente irritato menò verso nienti. Ogni socio e non socio sborserà la | polizia. dopo il ‘fatto. e By CS He CI n polizia, dopo il truce misfatto commesso la | yentati nulla curandoci di gettare il di- 
l’amara metà un terribile ceffone che sgra- propria quota. S'è pure ap provato, Gato-d i <p gr SA ERO FAO: SEAT e tru 

| notte del 15 volgente mess, sia ora anche | seredito su persone oneste ritenendole esal- è 

ziatamente andò a colpire ad una tempia che la. società sì basa anche sull’ istruzione, SAL Io ; SO scredito su persone oneste ritenendole esal Hi 
di Ù, i” 7U]ANSII Ea 3,E rà ( 7 a epic 2 fa i 2a Sta dessero ue Sa A s 

il bambino di appena due mesi ch’ella te- di CS .vare ogni anno dalla cassa L. 100 PAL-ANIIALSI sul a Re AISd5 altra Grava tate 0, bugiarde lasciando così inconscia- ber 
aggressione 37 n7 Lars RT : = sa n 

neva in braccio determinandone la morte per la fondazione di una biblioteca per i| *Sgressione avvenuta 1n Udine la sera 29 | mente impuniti reati che veramente sono E id, 

istantanea. soci. gennaio corrente anno in prepindizio del | stati perpetrati. Luigi Sario producepdogli nua lesione al da 
In seguito fu sepolto, ma corsero delle Manomissione signor Deganutti Attilto d'a ‘81 possi- Non « esito ad affermare che se il giudizio guaribile io giorni 28 di 
ilo . HESSE Bea a a ; È = a = eni asili i ,4 O 

voci in proposito, tanto che l’autorità prc- LR a . | dente di Pozzo, frazione del i di - a ei i rac BEI RT RE A: fal 

P di vio gua ; Alla ferrovia è giunta ieri una cassa di- SRO 3 i eganutti iIvsse stato più pon- costanze cdi tempo M 
cedette ieri all’esumazione ed ordinò l’au- 5 ; Codroi oggi ho creduto mio  imprescin:- RI i; a 

int mi retta alla Ditta Petracco e Lovadina con: | PI; CETTE subito quanto aveva egli lente con un 

LALA, Eau ta i rie $ le traccie ‘visibili di | dibile dovere di recarmi ad intervistare Il | genunzisio. forse | Qu stu di dui Savio produ- tes 
t ra gal’ enente mercerie, con Sl ) È Ra i Seno enunziito, ITorse la estura QU ì 133 REE | 

i o ) 
. 

rita alla regione temporale, ed una al terzo STO Deganutti stesso. ETA eresse ua 

inferiore dello stinco destro. Le indagini manomissione, i. br 2 “dai D n avrebbe sc autori o costretti alla "REA ra tru 
assa, si riscontrò un ammanco rrivai in casa del signor Degenutti alle | Jatitanza ; chi cassano due 53 Ta S, SUEr 

non soffrono tregua, tanto più ‘che già 5 ; Aperta la SERE d, SE TISSONELO (HE Ai AR ; SHEL pa 'latitaia 99) scoperto sin da quel | p. "ER ° ISSNGERTRE  SiNLI D’ 
: ; DI e ( a lo truva I } RERCAN “alati IA È vin ) Ts È 3 È " I e 

anni nella stessa famiglia avvenne un’altro di merci per dle PPC: e lo truvai sù di un divano an- | momento èl bandolo dell’associazione a de- | qibino Valenti produce li lesio DI 

gravissimo fatto di sangue di cui fu im- Pa cora molto sofferente. n linquere ed avrebbe scongiurata la ucci- | euarite entro A decimo giorno. 

putato tale Matelig di Ianik prosciolto poi (26). Oggi, nel pomeriggio, sono partiti Dopo alcune espressioni affettuose rivolte | sione del non mai abbastanza compianto | Il Gabino è difeso digli avvocati Levi e vo 
ata n pt de 3 (A . Jabt) I D i i 5 A: SS _. 3 ZARA » a n 2 L a died e 

DO Si Dore prov: SR ll alla volta di Morsano al Tagliamento, il al vecchio amico lo pregai di Darrai mi mi telegrafista sig. Piemonte ed attenuata l’outa | 00. Gino di Caporia il Savio dall’ tro 

Suo @620%, ra E 1 vicr ance‘ nutamante ant i era ge a era ì ei vò sap gnuttini 
i i e I SR i AUAICOO, BOSSO ere. Pretore avv. Tosatti col vice cancelliere nutamente quanto gli era accaduta. in cui fu gettata la. nostra buona riputa- | 4@2nuttini. ©. i 
Ta RI 2 tori sig. Finizia ed il medico sig. Di Salvo| Ecco come il sig. Deganutti mi ha nar- | ione Perito medico dottor G:useppe Murero. att 

ntanto TS presunsi RA dottor Giuseppe essendo colà avvenuto ua | rato la brigantesca aggressione da ua pa- gna tata Resse SIIÀ Il Gabino è detenuto. Il Sayio è libero. | 

morte violenta, sono latitanti. PESI D > Ritenere ubbriaco un uomo che dalle | 
Rod annegamento. 3 tita. lle 3 del matti se x INTERROGATORIO le 

ta Vi manderò i particolari 
pom. alle el mattino successivo sta di. i : s 

a A LLU TRI LIVVIGGAGRA Le ci “RIE È N pale " a Fee n 2 ù - 

Ve e na a 3 Alle 11.45 ant, del 29 gennaio p. p. | steso sulla strada. con. una gamba rotta Gabino dice - che in quel giorno andò 

arrestata dai carabinieri nei 
Cisgnò. 

paraggi. di 

Fermo di contrabbando.‘ 
(26). Il giorno 25 alle ore una di notte 

fu fatto un fermo di contrabbando di zuc- 
chero kg. 43, e tabacco kg. 6 di provve- 

  

VARIE NOTIZIE PROVINCIALI 
FORGARIA. — Stanno per terminare 

le pratiche legali per le espropriazioni ne- 
cessarie alla costruzione della Spilmbergo- 

    

   

  

    

    

  

  
  

    

  

    

nartii da  Cadroipo 

Udine e giunto d 

subito dal signor Giovanni Pelizi 
m' intrattenni casio mezz'ora, poi 

recai al Caffè Alla Nave in cerca del 8 signor 
Zavatti scrivano del notaio Pocotti. ma non 

Gan de
n 

m
s
 

  

l’accelerato 

fui a Udine mi regali 

0 col quale 

   

                  

‘sotto la pioggia e col freddo del mese di 
gennaio non è giusto. No. 

Le ferite accidentali. 

d’anni 3 di Carlo 

tò giuocan do una ferita la- 
elluto e alla re- 

Massimiliano Ghittaro 

di Udins ripor    

  

    

    

  prima a Caporiacco a portare dei quadri 
» poi a Buja: assieme al cognato a Tar- 
cento incontrò Luigi Savio ;' poi andò dal 
suocero bevettero 2 o 3 mezzi litri 
(erano circa le 3 di sera) il suocero lo 
invitò a restare presso lui a dormire; que- 
sfi si rifiutò e lo rimproverò di essere pas- 
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i (OYVe” . Gemona, ayendolo trovate mi recai a farmi radere cera contusa al cuoio capel si ilo ala Pal e de dee 
nienza estera sopra Topolò Com. di Pri. si - - DI Dt cs sg Td gione fronto-parietale destra. sato a seconde v nozze dice ndogli che aveva pr 

: A È gs { ita n ni a Da D L'E 10 8 ) 6 3 s x sta = 108 ‘20170 18 o i a pr € È Mo 

macco dalle egregie guardie di finanza MORTEGLIANO. — Si stanno appaltando { la bari ha. de ° BBSTO — 5 — Pirazzoni Francesco danni - 18 nativo | 008ì tradito le figlie del primo letto. «Ma di 
z Y È Sor i 1 le Jr Di Tru, i f- Ao { £ f a CaAra assicuri one 3 Ò IE ii ro 19 SE Ne sano snassat ene { 

Stanzani Antonio e Cambisi Corrado deila 1 lavori (dl costrugione dell’edificio scala dope mi portei # taggare i assicurazi n Bologna, meccanico, abitante in Via 49 iun: 8, se n sono spasato che col 1 

Brigata di Trinco. Segnaliamo questi nomi St100 par le frazioni di Lavariano e Chia- sugli incendi in piazza del Duomo, indi ertaldia, lavorando si pi tina ferita | "10 Fe 80 e fi Cra Innanzi penserele Fo a 

per signifi sare l’attività del sig. Coman- siellis, affrettai alla Staziona per ripartire atero coutusa alla fronte. a ma intenere mia moglie » > 

. % È ? vati © è { { vi ni x { gl n as tr soa G 

dante la Brigata per la sopressione del 9. MARTINO AL TAGLIAMENTO. — | treno che a Codréipo arriva alle 6 pom l'un e Su sett 6 Ri DE: VEVAdo:9a aLe FASSA di 

sont i # Si : cu nu ifanzi all? : d'ur. cassetto una rivoitella e gliela punt i 
contrabbando. : ii Anche in questo comune avremo presto li | ima arriva] quando il treno «era già partito. Modificazioni all'orario. Sine i l’altro se ne i my S. IEsSÒ BUR D gi ca 

e c* - 6 ‘ E a - " 3 3 2 COD O LU JOSDSTOSS s 

% 7O scolastici É À 30£ Uuzione e ii i enar 7 3 ] i? x ; Da i resta dal < Sacile nuovo edificio ito la cui SI ae Quanti denari aveva con lei? Col I. maggio sulle linee esere sa dallé | in 2a Conclude ‘o che il suocero de 
Mat r { a cd br }6r 3a ) a0 na ti Y INO iotà A} pg o po Î 13 î si i 

pa” BS SEE Gala, Rerincapto, “ad uni --- Io partii da Codroipo con L, 190 e | Società Veneta saranno attivati i seguenti | si ferì da solo; di non avergli gi; 
La sommossa di Sarone. lia, LOSLEMLFICO, quando. desideravo ‘ripartire per Codroipo | treni : S. a sparato contro. Higli invece rimase ferito de 

In seguito all’ imposizione della tassa sul avevo nel portafoglio L. 135. Partenza da Udine per S. Giorgio-Por- | in parecchie parti delle mani. su 
K AL +79) sÙ IDALIIC ci AAC UCSK È x = a s 3 >» i > x 10 27 È 

bestiame e sui cani la frazione di Sarone SÉ CASSE OPERAIE - Va bene, continui il raeconto. fogruaro ore d% Ala Soi ia, 19,27. Savio il suocero narra chejvenne il Gab- la; 

è in fermento. Dunque, visto che noa mi era più pes- Da Lina a Cividale ore 9.20; 8.89, | bine da lui, che gli offrì da dormire ; egli 

Vi furono alcune ribellioni e un dele- che desiderano acquistare i libretti per- | sibile ripartire con quel treno mi decisi di Hgo; Hi Pangere 80 39 2 30 ricusò, poi andò di nuovo fuori casa a ri- Da 
I AAA ELI, d AGIATA RI n Jine 9 io rei: re ) a ce 3) ipa ga fs ca È da Q x 

gato di P. S. fu alquanto malmenato. seni per i proprii. soci, li trovano al pernottare a Udine e ritornare a casa nel Q. SL 13. 10, Io OL i org) ore 5,50 | petere l’offerta e non PSR: isposta ; in- È 
diai Sue " x 0 137 ti Ea SQ : Se L 7205 NU È ana | GRASO ve 2 i 

Parecchi dei più focosi dimostranti fu- prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- | gomatti.. Entrai in pa delle prime osterie DE CRI 03 650950 59 7 EGP: Pl tard li venne ln casa, oye avvenne fa 

rono deferiti : di Autorità Giudiziaria grafia. È ASSO SS o IERI ARE la disputa FOLAHEA | ae matrimonio, Lui pre- C 
È ; E che trovansi a sinistra entrando dalla fer- 19,20, 22.08. sentò la rivoltella per intimorirlo : prima Si 

; > LE e a E Set ì po Li ia Lido 

asa : rovia in:borgo Aquilzia ed ivi domengsai ci sì ebbe ton pugno sula testa, poi 3 

> & < al proprietario se aveva disponibile un Tiro a Segno. l’altro si ossessò della rivoltella e fece di 

Bo i letto per me; -avutane risposta negativa, Il poligono di tiro resterà aperto ai soci | fuoco colpendolo al braccio. Nega di es- di 

due giovani piuttosto ben vestiti, cha là si | tutti i giorni (escluse le domeniche) dalle | sersi ferito di sè. SS 
i Dì È - 16 di i ‘ani ca : de 

trovavano, misi avwiciparono e mi si cf. | ore 15 alle 17 per esercitazioni libare. DI dee ona ed il Presidente 

& > IAN 3 ordi D $ ra 1 due Vv G Se£1 1a 

Sa a Conferenza sui Mille MAI ss s oa 5; 2 esa DI 
-- 3 " ’ la e ua nre = 2° i . anovra DUOL, DAL SI GOI ICE A7e È % 

A, e L lare quale ontrassegno di Da, È | i, ‘interrogazione Fantoni - Mi può dare qualche contrassegno di RA le 

Giovedì 28 — s. . Paolo d Croce. quei dus giovanir Per iniziativa della Dante Alighier DI c rivoltella è uo arma ad ago di vec d 
clero ioranti della Peo sirota sul componimento della Sanniti. — Ecco uno era alto e snello e poteva | della Società Reduci il 6 giugno prossia cl hio sistema, “c8pì nica Migha 6 HA SI 
£IiSrO 8 Po DA sto FIT. i sese : 1 È wi è SR: ù Da 2 ; 5A di: L DA sii Udy Ce" € E 

Sacile, Gorizia, Ci si comunica che l'avv. Ludiano Fan- | avere l’età di anni 20 circa. Avava un cap- | il prof. Abba terrà una conferenza sulle desio da 

È ‘ toni inviò ieri la seguente interrogazione: pello verde all’austriaca. L’altro era bas: spedizione dei. Mille, eri eee tia îli 
9 % i c i È SII i 5 i se a n > LA OI 

: tà « AU Il. mo Signor Presidente sotto, bruno, un po’ più vecchio con un Cronaca Sportiva. rito r peligi: so in Lmigi Savio, dice che dor- 01 

la firma cell Esequatur. al Consiglio Provinciale uti marrone. Aveva baffetti neri ed un ivi ola ea peloenabio» sii 

” di Udine. Vito sotsade® Società per lo Skating. gale; venne l’attuale marito a chiamarla e Di 
3 sarta rcna DE Dea: ; dichiarò che il genero Gabino lo aveva = 

al nost ID Arcivescovo Il sottoscritto chiede d’ interrogare l’on. Ao) Anche in Udine si è costituita una S°- | rmazzato cs CE alano isp ada RI 
î n 4 SB 4 SL E Tur sa È IRAZZA LE “gr Pa LU DO 3043 i Uin( È d 

; ‘Di Deputazione per sapere a Ln griteri di — Aspetti. Ricordo anche questo, di cietà per lo Skating. Ieri mattina si ini-{ ‘ses nur ancemò vif: spietaimi co mi vié. di 

€ iv 0a 5 a YY ho f E » È S . © ° 1 o A LOI È È ATE la j 10 È x 4 11 a DE È i O N - } L= Pi SUR E feti ter j 

Veniamo informati che ancora pubblica ‘moralità abbia essa inspirato le | aver detto al più giovane: ma Lei ha la sana : e CERA parc S 1 stissi ». E lui al lè vie a ciase so. Quand x 
i E i ss a Iv gi ; n ; atineire nel cortile de ergo Nazionale. FARI E ( 
ni ZL aprile Corr. è stato con Sua azione nei riguardi di chi abusò della | voce come quella di un mio conoscente oc- a Cs ù 1? E Sei {co soi rivade par clamà int, al ere coma 

È 3 a ;; Ace IQETa L Cra SRL < i uu d PIC 

resosi minorenne affidata ad un istituto alle di- | cupato al Cot nificio Udinese, certo Bres- | —. > : un esce homo dut li ganat. î 

Sovrano decreto CONCESss « d- ; SV .{ nire effettuata il 5 maggio prossimo. DE ; il 
l Sea so l CR pendenze della Provincia. sanuiti Vittorio, e' lui mi r}spose ; ‘ah! si 5 6810 P Pres. — Nel vostro rrogatorio avanti ec 

Atur » £ o > i ; % ERE i il Pretore avete raccontati ent PERE - 

Lodi le 8 ca pontificia L. Fantoni. > lo conosco, ma i0. mi chiamo invece Car- Camera di Commercio x Eos ; av S Tai > ito pesa E la 
È ea amenta da quelli cns. dif QQ ta Va Ate 

9 Li n rara. QI LA ql î n Di ? ; A 

pe 3 3 5 0 | dazieri nalconi eni { {el NUOVO Regolamento Arrivati che fummo al Cervo trovammo del di DA andare In prigione. — cl 
staslo ossi veniva nominato SR S ca mi meti deniri tant cal ul; 

Cia chiuso. Il tempo imperversava : era una l’ifar da rival: a, I 

+ Ii A ASA x # te. cd q ae 4 o d4U 

Arcivescovo di Udine. 
Questa notizia arrecherà la 

più viva giola in Arcidiocesi, 

La difesa dell'avv. De- Caprio. 
Riceviamo da Siracusa (23) una 5h era 

Iersera, coma in precedenza annunciato, 
ebba luogo l’Assemblea degl’ Impiegati lo- 
cali della Federazione Nazionale dei Da- 
zieri Italiani per trattare sul nuovo Rago- 

1 to separa se più o meno conyenisse 
accattarlo. 
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Alle ore 20 12 il Presidente Battistella 

serata orribile. 
Poi quei due mi stavano sempre ai lati 

e fatti pothi passi sotto quel tempaccio, 

riuoti ad un certo punto della via Aqui: 
lsia, verso le ore 7 però dello stesso giorna 

quello di sinistra finse di scivolare e ca- 
dere a terra. dandomi nel contempo una 

          

    
    

   

     

        
  

     
stat cussi, al 
a jò tire chel 

  

disò il miò omp: tire 
altri finchè e Jà 

Savio Luigi fu Antonio 
l'indomani seutì raccontare il fatto pres- 
sochè coma descriito dalla donna. 

Savio Bugenio sentì in quella sera un 
cigamento, dicevano che in casa Savio 

tu, tir 
sbarat. 

d’anni 47, al- 

  

        

  

    

? age ;assa all’appello, e rilevato la numerosa : Ì S'ammazzavano. 
in cui l'avv. De Caprio dice; Aa degl’ interessati dichiara o spinta, quel > i destra mi sorresse e mi va "208: 2 =" SE JE 

«Tornato ieri da Roma, ho letto ug Fast 3 SES SSR ia o; l’altro rialzatosi mi abbracci dg e Udienza pomeridiana e 
N 104 ass 91 aprile n del tà È l 4a la seduta, comunic ando il responso della - fonne Iene 1 a È a BCC Ò, : 7 - == 3 

zione di Calata un artio lo" diffamat -- . Presidenza in merito al Regolamento mi tolse dalla giacca il portafogli e fuggì Ha gori LO e SI 2 
A sà Di a O ar 0 ita OFIlOo È DES ; > x en È 70 t s 2 » 2. . È 5 7a ra i TADAGI i } ACE A i i 

i si droni ia Per turno -è concessa la parola a tutti Io accortomi del furto volevo inseguire 369.79 mare il recesso di querela contro il pro- Si 
che mi riguarda, fucinate- evidentemente o È È ; sa 505 25 | prio suocero Cc 
in Siracusa. i ptameute i presenti; la renna il ladro, ma l’altro trattenen: domi mi disse: 394 p sro; S 

RIE e aaa = ° o Ca 

Perchè l’opione pubblica non sia sorpresa fa@avimatissima, ma serena ed obbiet- | Lasci stare, quello è un mio amico. Le ha 506.25 x Z) 
+; 9 ini 5 4 : 

DUO. d L° A: . È È È 

e fuo rviata 6 perché anche ogni traccia di duc ian si de plora il disposto fatto uno Soherko, venga. con me e vedrà I testi Ciani Os sualdo, e co. Giulio di 

sospetto sull’opera mia venga dileguata, fo Do E CR PeR sa di Russia > ® 8 | che lo troveremo e Lei avrà il suo porta- vi 3 Sap SE SS a d 
sapere che ho sporto querela, dande a pia stabilisce di accettare nel complesso il pre- fogli Fondiaria Banca da 3. 1590lo L, 504. 7b5 zioni su tutti 1 ra pport ti ah cento del Gab- q 

facoltà di prova ». detto Regolamento purchè soppresso il gi. Mi SA dee Mia Ri stia » Cassarisp, Milano 40{g = 5i1.— | Dini. cx a 

tato articolo, caso diverso di rinunciare ia O Quando s » » » 5070 +» 519.50 Il P. M. dopo passato accuratamente in 

tunti i gl (e Seminari QEDI SPES mp: tovi miglioramento, eno DE RDEGtA con un fulmineo » Ist. ital,, Roma 4 Ord » 510.50 | esame le risultanze propone che il Savio. È 

: Cao movimento mi gettò violentemente a terra 3 gsx Rd OTO s 520. | venga assolto per non luogo a procedere. > 

È al Convitto il È p al Natisone Forumjulii. fuggendo anch’egli. Mi rialzai, feci per Calulil (Glicgude ca vista) .|ed il Gabbino condannato a 4 ‘inesi ‘(li re- È 

STE o 3 Ci viene favorite il secondo numero, in | rincorrere il malfaitore, ma ricaddi. Avevo fo (EDI ; si clusione. i = 

Gli asssassini e lo Zamparutti veste elegante, del Horumjulii, rivista di | spezzata la gamba destra. dì IAC sro) = IRE ‘L'avv. Levi dopo una splendida difasa e 

SR a : scienze e lett ere specialmente friulane, che | . Lo crede? in.quel posto, sotto la pioggia Sen dra (sterline) 3 25.43 | conclude per l'assoluzione del suo racco- 

Gi scrivono da S. Pietro al Natisone: esce a Gorizia. SER aisi Bgia | Germania (mai rchi) .» ‘123.98 | mandato ed in subordine che la. pena si 
a cati ed il nevischio devetti stara sino alle 3 del aio ì a e 

La Patria del Friuli di sabato u. s. fa- L'assemblea dei ti tti an Austria (corone) s 105,49 sr al carcere sofferto. d 
2 i sa ) ice 4 L attino succe O 1 ‘r0- > ” Di ; 

cendo delle considerazioni a proposito del ea dei tipografi. mattin n Se ; E i atro Pietroburgo (rubli) a 208.22 L’avv. di Caporizeco si associa all'avv. S 
a ! Der È da a . s x 4 i x e i 2,18 da S ; ! £ S >: 

tragico fatto perpetrato all’Ufficio telegra- Tetineta + tpografi si Hiamirovo incag Eroe A li tutta ] arldganes | auicenia (RO) Hari È 99.20 | Zanuttini non restandogli altro da fare per f 

fico di Udine vuol sollevare da ogni colpa- sombiea. Fu approvato un ordine dal giorr suno passò a là in tutta la notte. Nuova York (dollari) > s 5.19 il-Savio chiede Lassoluzione. S 

Ani a Seni col quale si respinge l’avanzata Sa Alle 3 del mattino successivo grazie alla ‘urchia (lire turche) : 22.74 Il Tribunale condanna il Gabino ad 1 

nari di Cividale e di Udine. Noi ben vo di invitare al prossimo convegna l’avw. ‘00, fortuita apparizione di un signore che non - mese e 15 gioroi « già scontati » alle spese 
1 ;AVI tdi E (eda /O= Gi di 7 (e - * - ans E tra ET 

dI - IAS: irardini. conosco, il quale vedendomi in quello stato 1 processuali ed accessori e assolve Savio 

lentierì e ERRDGIAINO atto (e meglio di A membri del Comitato furono eletti io si affrettò a chiamare le guar- ARTE E TEATRI. dichiarando non luogo a procedere contro 
noi lo farà l'autorità), ma vorremmo che Toniutti, Del Bianco, Basso e Moro. I soci RR *Gurezza =che_ven 3 Teairo Sociale di lui. 
oto siae mado r Pagliri o Desideri aldititri 1 s0C1 | die di pubblica sicurezza che vennero con eaÌ . i > 
su o giornale fin d’ora ci desse esau- Paolini e Braidotti eletti rifiutarono la ca- e ella e mi condussero all’ È Gl’ imputati erano entrambi incensurati. 

riente spiegazione del fatto dell’emigraziene rica. E ne DI x n ha ZA e NOZZE ISTRIANE. = f 
santone rise i ù i == al spedale che cos igse lei È 5 x 

della scatola colla nota sigla che. dal Coi- La nomina del Presidente dovette essere ® ARE x Bed? Domani sera, quarta rappresentazione PRETURA DEL I. MANDAMENTO 
lata, avendo i due candidati Narrò il fatto accadutole ? 0) 3 PI R HL I. MANDA) } n 

legio..Convitto di S. Pietio passò al Semi- rimandata, avendo 1 due candidati propo: | © LO ; dell’ Opera , Nozze Istriane, con serata d’o- - - 1: SEE ì 
a GE Ein — Senta, senta caro amico, all’Ospedal a si giaiio na Di Santolo Francesco di Antonio d’aani c 

nario di Udine. la conoscenz: fatta data BI Dorti e votazioni un egual <= dale | nore- della esimia artista Ersilde Cervi- 5 î 

ae e Tr RUE e POTRA CEI numero di voti. io narra! subito nei suol particolari il fatto | Caroli 58 di Peonis (Trasaghis) muratore due sere J 
singoli istituti, 1’ identità delle. orme rin- e sonni nraseno eli di de i _ | fu alla stazione ferroviaria. Le guardie di 1 

tracciate, la vendita degli oggetti sacri a- In rissa. di i Si Do o co N, della pub: | La seratante dopo il secondo atto canterà | P, S, lo invitarono ad allontanarsi perchò L 
È % * x ; ) vis ; ca "9 > b. DO n im AR ami a 7, A E red È 3 c . mart: # > È 

sportati etc... E, giacchè siamo nella sfera AI Ospitale venne medicato il faleguame ica OT AR, ma du % ARRE ram da FORa della Bohème «Mi chiamano | rigurgitava come un otre di quella matoria I 

delle ipotesi, non si potrebbe anche dire Minisini Luigi d’ anni 40 di Udine avendo | Are? farle notare che 1. medici dell'Ospe- | - Po °; DA i/che si chiama baccaro. I 
n a » ap a serata 1 DOS a A SII Eli o ao vid = 9 A x 

che tutto questo sia un lavorie di concerto? | TiP9Ttato una ferita lacero contusa al cuoio | 12! credettero che tutto c‘ò fosse il parto er la serata 1 posti in platea sono ri | gli inyece fees la parta di quella tale C 
reco capelluto nella regione della fronte parietale, di una alterata fantasia e io dovetti anche bassati. i bestiola che non vuol niente capire e ritornò f 

Per il l.o maggio. Il Minisini dichiarò d’ essere stato ferito | subìre la umiliazione di sapermi trattare | quattro volte in stazione. 1 
: n it È : a È i 3 È 3 dea PE e pn ; È Ì a e AI \ eli xi ata: nn I 

la Calici lay e DE un + di DE cchiere, da un suo col- i come un volgare ubbriaco. Perciò eredo PICCOLA POSTA. | * $ BEI D ito B-£ SARE 

primo maggio ha deliberato di far tenere -°85* PIE, gelopia di mestiere. ! che la grassazione da me sofferta sia stata Rn : : [WD ODG: io, a aassOlazanvano 4 s 
lalla Ri | messa in obli Grus Gott. — Grazie. Quelle fatte da | gliare il pane ai germaniotti >». t 

( RAT - upa conferenza al Cec- Esa fel j messa 12 ODZIO.... 3 ialo pia SS SI Xi - 2: 

chini sul tema «Suffragio universale » 1 SSAMOrere ! Dica lei ora: Potevo io essere ubb noi a cielo più annuvolato sono più e più Chiamato a rispondere di due contrav- $ 
i defi dro lei Metal uniassianii Conte ia “Cogo si ubbriaco ? | peggiori. Bravo e grazie per gli articoli  venzioni distinte il Giudice Stringari lo ] 

TOADÌ orno Sh etallurgici inau- rimec "Pile, ia o l’infezione malarica, | st avo lo mai AVRAI unà scena così | veramente pratici e d'attualità | agsolse ] 
gurerà il proprio vessillo. - lice Bisleri, Milano. PISO CS cri aio F art FRScea dei ‘a: p Felice ) 0 noistruosa ? » —. i Vengo. Immaginarsi | te Pa PARISI 6 recidivo. 

| [HA D dl 
Fedra Va Pai | $ vi a ga t n n a 

ta0l DIE cane] BIAnemIo], nervosi DI GUb gl ist DI laco Ama Il aleggia basedi Ferro-China-Habarnara IONICO! I BS LUI TIGOSTILUR! 
PE do î È i : î U br 2 la È 41 È À i i s eta Sa ii Lis (Abs ii. LIV ii i Par i Z 
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Ruolo delle cause penali 

da trattarsi nella prima quindicina di 
maggio : 

Martedi 3, — Muzzini Giovanni, libero, 
furto aggravato, tesli-2, dif. Doretti; Del 
Fabbro. Antonio e C., 2 liberi art. 420 

©. P.; ap., dif, Bertacioli; Antoniutti Giu. 
Seppe, libero, oltraggio, appello, dif. Mini; 
Elmi Oreste. libero, furto qualificato, dif. 
Dorett. 

Mercoledì 4. — Zainer Demenigo, lib., 
truffa, testi, 3, dif. Maroà; Celotti F.sco, 
libero, contrabbando, dif. id.: Tripci Al 
berto, libero, furto e lesione, testi 5, dif, 
id. ; Comelli Antonio, libero, revoca con-. 
danna condz., dif, id. 

. Venerdì 6. -— Cloechiatti F. B. deten., 
falso in cambiale, testi 4, dif, Zagato; 
Massano Innocente, deten., furto aggrav., 
testi 2, dif. Cosattini. 

Sabato, 7. — Vesca F.sco e C., 2 lib.‘ 

truffa, testi 2, dif. Zagato e Bellavitis; 
D'Agostini Candido, libero, ingiurie, app., 
dif. Cosattini. 

Martedì 10. — Zof Luigi, det., lesione 
volontaria, testi 6, dif. Zoratti.. 

Mercoledì 11. — Sant Marco, dst., mali 
trattamenti, testi 6, dif. Ballini. 

Venerdì 13. — Nigoleso Lodovico, lib., 
atti di libidine, testi 7. dif. Bellavitis. 

Sabato 14. — Borlini Valentino, det., 
lesioni volontarie, testi 4. dif, Mossa. 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alla Corte d’Assise di Venezia. 

. LE ARRINGHE. 

Venezia 26. — Stamane si riprese il Processo dei russi, che è giunto alla sua Ultima fase : le arringhe. 
Timo prende la parola il rappresentante 

a P. C. avv, Feder. 3 
L’ illustre avvocato esordisce dichiarando 

LE Sarà lungo ecgessivamente lungo data 
Stavità della causa che si discute. 

Opo aver attaccato il vigente sistema 
elle nostre perizie giudiziarie e tratteg- 

S!ata con le risultanze processuali la vita 
della. Tarnowsky i suoi amori, la sua 
Smania di lusso e di denaro, viene a par- ate del delitto. 

Noi siamo di fronte a un delitto passio- 
nale — egli dice — ma ad un omicidio 
Commesso allo scopo di rubare la sostanza 
di Kamarowsky, col testamento; di truf- 
fare alla Società il mezzo milione coll’as- 
SiEUrazione. 

  

  
   

7 

, Non lotte sessuali quindi, non -fremiti 
di sentimenti, non vendette d’amore, hanno 
secumunati gli accusati, che si sono uniti 
solo perchè costretti dalla necessità di ren- 
dere fattivi il testamento 6 l'assicurazione. 

Gol testamento, per volontà della Tar- 
nawsk i o a s ; aq 4Y, il Conte diseredava, in quanto la 

legge glielo consentiva; il figlioletto suo 

Grania, chi ayeva imposto nel testamento 
Stesso di amare la contessa, come sua ma- 

dre; ed egli ’adorava e l’ invocò sempre 

finchè seppe che quella donna l’aveva reso 
orfano; finchè di quella donna egli ebbe 
Orrore, 

Coll’ assicurazione il Conte garantiva 
Mezzo milicoe alla Tarnowsky, la quale 

aveva modificato sapientemente aleune con- 

dizioni di polizza così da render impossi- 
bile ad altri di usufruire dei benefici della 
O8Ga . operazione. 

. H Kamarowsky non voleva. sottoscrivere I contratto; ne fu costretto della Tarnow:ky: 
egli non pensava che quel giorno firmava 

A Sua sentenza di morte, 
Sono ls cinque 6 tre quarti : l'avv, Feder 

Chiede di poter finira domani. Il Presidente 

Tinvia l'udienza. 

TTT MR nn — — —_1_- 

La cometa di Halley fa da. poliziotto? 
Il Mattino pubblica questo interessante 

dispaccio da Londra; | 
Chi avrebbs mai detto che la nuova co- 

Meta di Halley fosse una delle cause del- 
l'agitazione che regna atiualmente in Cina 
© più particolarmente .dei disordini di 

ahghea ? Informazioni dalla Cina ricevute 
Qui dicono infatti che la vicinanza della 
Cometa turba i cinesi che temono che essa 
Sla un segno precursore di gravi crisi na- 

 Zionali. 
Le autorità eruropee si rendono conto 

della gravità del pericolo che può risultare 
dal timore della cometa tanto che le so- 
Cletà di lettura cristiane hanno fatto affig- 
gere da tempo un gran numero di mani- 
festi che davano la riproduzione della co- 
ela quale è tappresentata negli arazzi di 
sta Migliaia di stampati sono pure 

Mstribuiti in tutti gli stebilimenti di 
educazione, i i 

1 giornali dall'impero, gli uffici delle 
compagnie Marittime e le case commerciali 
Si SoAgRO tutti scritti intorno alla cometa. 

Pera così di famigliarizzare i cinesi col fenome i RE SA Meno celeste e così evit ravi di- sora are gravi di 

E gè * i a decade agraria. 
Sì ha da a ìOma » . % 7 

notizie ARA Roma : Kece il riepilogo delle 
aa pai È della prima decade di aprile. 

fredda, Dassi 2 Plovosa e relativamente 
Soirono in Sia condizioni meteoriche riu- 
culture e SA favorevoli alle varie 

ti ‘Clalmente a 
rono i prati 6 gli an Re avvantaggia. 
mento di buo; 84 erbai che danno affida- 

narono a Prodotto; mentre determi- 
Car PAU: ritardo ars : 

nello gvilu } VS, forse opportuno, 
piante. Tuifecis 8 vegetaziore dì altre 
VIGILE, ulla via la © 3 l 1 7 

qua e là danni a? temperatura recò 
frutta sornreco + SNSIDili ‘alle piante da 

vv BOMpress in fiore REA 
Umidità re, e la soverchia 

ici detta poco ai frumenti in 
Ò RA delle Marche, degli Abruzzi 

ra uglie. Pochi lavori agricoli si po- 
Compiere durante questa decade : a (USA 

8 INIZIÒ la semi c 
: ‘è Semina del granoturco si fecero la sarchiatur: SERRE CSO ; 

    

   

  

   
   

#5 Quanto bene noù ha fatto Lourdes? In- 

tendo dire specificatamente di « Lourdes e 

le sue divine meraviglie » di S. E. Mons. 

  

    

Foschiani. 

In quanti ebbe a risvegliare la fede so- 

pita, a irrobustirla se vacillante, forse a 
risuscitarla ove era già morta ? 

| Dio solo lo può sapere, noi dobbiamo 

accontentarei di arguirlo, dai dati mate- 

riali che abbiamo. L' influenza d’una pub- 

blicazione si giudica dal favore che incon- 

tra nel pubblico. La «tiratura » delle co- 

pie è il metro, si può dire, dell’efficacia 

che ha e che avrà nell’animo dei lettori 

Ebbene: siamo appena al secondo anno 

dopo la prima edizione del libro e siamo 

anche alla terza edizione. 

E le edizioni s’ incrementano sempre più. 

La prima di 3 mila copie, la secanda di 4 

mila, la terza di cinque. E’ il seme evan- 

gelico, modestissimo nell’ inizio che si svi- 

luppa grandiosamente. Certo quando l’au- 

tore licenziò per le stampe la prima volta 

il suo volume non osava sperare che tutte 

le copie sarebbero.... andate. Invece a po- 

chi mesi distanza la sua modestia ebbe una 

imponente smentita dalle continue e forti 

richieste che, esaurita l’edizione, rimane- 

vano insoddisfatte. 

Così continue e forti le richieste che 

fautore non esitò a ordinare la maggior 

tiratura per la seconda edizione. Pochi 

mesi e non bastarono neppure le nuove 

migliaia, Tanto che oggi n’esce la terza 

edizioîe riveduta e aumentata !dall’autore. 

E’ aumentato, però, anche il prezzo: cm. 

25 in più. Era una necessità — dolorosa 

certo — perchè la seconda edizione, nono- 

stante l’esaurimento in commercio, è stata 

passiva; e maggiore sarebbe stato con que- 

vennero inserite. 

L'aumento del prezzo non toglierà, certo, 

le popolarità al libro. Ie non nascondo che 

uno dei motivi della sua diffusione sia stata 

la tenuità del costo; ma nen basta questa 

a dar ragione d’un successe librario quale 

nelle infelicissime eronache editoriali delle 

province, ove prima di licenziare una pub- 

blicazione è necessario offtire in oloesusto 

un buon gruzzole, anzitutto, e poi anche 

l’amor proprio di vedersi in futuro gia- 

centi 1 volumi, riempire gli scaffali del li- 
braio o qualche capace angolo della propria 
abitazione. i 

Lourdes è un argomento d'attualità. Ed 
ecco un altro motivo del successo del libro. 
Ma anche questo è insufficiente. Ciò che 
completa le belle doti della pubblicazione 
è il suo stile piano, facile, popolare,-agces- 
sibile a tutti, gustato da tutti. i 

Altra volta, parlanda della seconda edi- 

zione, incitavamo gli amici a compiere il 

vero apostelato di diffendere in mezzo al 

popelo il libre, che è una predica perma- 

nente, efficace; quant'altra mai. 
Iddio con lasciò in nessun tempo la sua 

Chiesa senza i esratteri sopranaturali della 

sita glivioità, perchè anche gli indetti pos- 

s:no avere una fede ragionata, E Lourdes, 

oggi, è la fueina — passi la parola la cul 

quasi irriverenza è compensata dalla sua 

f rza espressiva — la fucina del soprana- 

di pseudoscienza, nessuna sofistica riesce a 

comprimere entro i limiti della natura nep- 

pure avanti agli oechi degli indotti. Dif- 

fondere la notizia di- « Lourdes e dello sue 

divine meraviglie » è un apostolato, perchè 

è un assecondare la Provyidenza straordi- 

naria di Dio, 

Ora non v’ha. mezzo più semplice, più 

facile e nel contempo più efficace che la 

stampa, la .quale sopra la parola ha van- 

taggi inealcolabili, oggidì. | 

E° veramente da rallegrarci che sia un 

iliustre friulano l’autore dal libro più po- 

polare — e che insiema non disdica alla 

lettura dei dotti — su Lowurdes.. 

A Titiro. 
i —, e 

____ 

Orario della ferrovia Carnica. 

Part. da ‘Pont. 5,5 10:20 14.39 

ES ‘41.50 17.09 18.10 
Amaro }.07 11,57 17.16 18.17 

| Tolmezzo 9,20 12 10 17,29 18.30 

Caneva 9,29 12.19 17.38 18.39 

Villa S. 9.41 12,31 17.50 18.51 

D
e
l
o
 

è 

ila Si 5.15.10,20 15,— 18.10 
rd e TR I 
Tolmezzo 5.31 10.46 15.16 18,26 
Amaro | 5,48 11.03 15,33 18.43 
Carnia * 5.56 11,11 15.41 18,51 

7.41 12:54 17.9 19.45 ce 
| 

; Pan 13.37 18.13 21.20 

Vi sono poi 2 treni festivi: Part. da 

Pontebba 5.5 — da Ud. 6 — dalla Carnia 

made 18,10 dalla Carnia 19.50, 

‘Da Villa S. 9.08 arr, 9,49 Udine 11 — 

da Villa 19.50 arr. Carnia 20,51 — Udine 

Pe d
i
 

©   i a del grano, le ma sì, le lantaninni 3 IE BRESSE Plantagioni degli orti. 

  

sate 
22:08. 

  

sta il passivo per le pagine in più che 

turale ; ‘ soprati«turale che nessun sfoggio. 

‘58 10.35 15.44 17.15 

Urpario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.35, 
O. 16:44,-D 17.185:0; 14840 

per Cormons O. 5.45, 0. 8, 0. 12.50,. 
Mis. 15.42, D, 147,25, O. 19.55. 

per Venezia 0. 4, ‘A, $,20, D. 11.25 

A. 13.10, A47,80-D, 80.5. 
per S. Giorgio 7, 8, 18.11, 16, 19.27. 
per Cividale Mis. 6, 3,85, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.42, A. 20. 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis, 13.11, 

M. 189,37, : 

ARRIVI A UDINE. 

dg Pontebba O, 7,41, D:; 11, 0, 12.44, 

O.179,-D;19,46; 0: 29,8; 5 
da Cormons Mis. 7.38, D. 11.6, O. 12.50 

O; 15;80,7-0.-10;42, “0.22.58. 
da Venezia A. 3.20, D, TAR, O. 1077: Ax 

12.20, A. 15.50) Di 17-h20da. Treviso 
19:40,A. 22.50, | 

da S. Giorgio 8.30, 95% 48:19, 10,39, 
DIS, 

da Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 15.07 
19.21, 21.28. 1 

da -Trieste-S. Giorgio A. 8,30, Mis, 17.35, 
Mis. 21.48. i 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

6.36, 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Arrivra San Daniele + « 

8.8, 10.37, 13.12, 16.52, 2025. 

Arrivi a Udine P. @,: 

1.37, 10.336, 15.17, 193 

Partenze da San Daniele: 

0; 8,81,€1154, 13.4B02Dn87 
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NES avi ae È I È 
Canfarutti Giova:.ni red; re pensabile. 

Udine, tinog: af i    

  

    

  

ia 

  

AM i Ringraziamento. 
La famiglia del defunti Sae GIACOMO 

LINDA, chiedendo venia delle involenta- 

rie dimenticanze comme 293 nella lutiuosa 

circostanza, reside sentite grazie a quanti 

  

D
 

dimostrarono in qualsiasi medo premura ed 
affetto al Loro caro estinto. ni 

> Reana idel Roiale, 26 aprile 1910. A 
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  Un teo n testimonio 
Egli ha controllato numerosa guarigiini 

dovute alle Pillole Pink. 
Il Siguor Vincenza Giusti, di Lattoma- 

noppello (Chieti) 
« Sono stato t 

rigioni dovute al 
persone della mia 
l’anemia, h: 
ne sano trovate 
mio ne ha fatto uso e mi ha incaricato di 
trasmetteryi, dietro mia istanza, l'espres» 
sione della sua soddisfazione, » 

Gi ha seritto: 
imonig di numaro 
Pillole Pink. Par 

iglia, torme.tate dal 5 Era S 
preso. queste Pilla 

) 

a 

      
   

  

    

  
Sig. Giusti V incenza. 

Fot. Fasoli (Chieti). 

Le Pillole Pink rigenerano il sangue, |, 
rendono ricco e pure, 

Tutti i nostri mali derivano dal fait, 
che il nostro sangue, pe” ragioni numerose 
e-diverse non conserva 13 sua COMmpogizi) « 

ci di ini sttipos.: normale. Siecoms tutti &'l Vas 
la loro forza nel sangue, quando il pap ca 
è impoverito, gli organi 8 indeboliscon 
l'organismo perde il HUO equilibrio, La cur 
delle Pillole Piak permette di dare al vo- 

stro sangue tutta la poTosa pla mechass 

desidepabili, Per quest azione sul sansu- 
combinata con quella Ch'esse hanno sul «'. 

le Pillele Pink guarico è 
la debolezza goner | 

    

stema narroso, 

Panemia, la’ clorosi, la Meno: 

i mali di stomaco, @Mletànie, nevra). | 

sciatica, reumatismi. 

Attualmente la cura di primavera 5 nas 

pone e non si può {are nea miglior Cupa 

di primavera di quella Betta Pillole: Pivk, 

Sono ip vendita in tutta le farmacie ed 

al deposito A. Merenda, Via Ariosto, n. 6, 

Milano, Lire 3.50 la scatola, Lire 18 le 

sei seatele franco. #3 

Bn medico addetto AA vasa risponde 

gratis a tutte le domanda di consulto. 
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ez pe a kE dr a REST ZIALE 

POMATA MANFRED! 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geleni 

esulcerati, Scottature, ecc. 
ni ammi dl InPanirani 

Gite vent'anni d'Inconttastafo successo 
Prexzo del vasetto L. 130 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova, 
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Chirurgia Genera 
Ostetricia -- Ginecologia 

    

Stanze ili degen: 
— Bagni ad usa ese 

Riscaldamento 

la due e un 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Gacitti 

“EREDE RO STE 
    

s
a
 

  

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

dalle 14 alle 15 in casa propria 

(Via Missionari 2). 

Le visite all’Ospedale sono 

gratuite per i poveri, 
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5 Ferro - China 

       
   

    

  

          

  

   

DIFFIDA | 
Chi vuol acquistare Folete la Salute ?7' 

del FERRO-CHINA è 
genuino non trascuri _£6S65 
di aggiungere il rome fi 
BISLERI, la cui ima 
è riprodotta sull’eti- pr 
chetta della bottiglia # 
e sul collarino che fis» Aree 
‘avvolge la capsula. MILANO 
Diversamente potrebbero ‘© sargli 
delle mal fatte e spesso nocive imi- 
tazioni. 

Domandare sempre 
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’refettura - UDINE 

Nelefono N, 3089, 

    

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale ia più SOLFOROS 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Rottiglia Coni, GO 
si rimborsa Centesimi 10. 

  
e benissimo. Qualchs amico 

  

sionari À. MANZONI e €. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

Uniei concess   
  
  

    

  

  

Frodotto brevettat 

! ti I i: Barenoalali; della Premiata Lalteria di Borposato! 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E’ indispensabile per tut 
digeriscono difficilmente di 

  

Preso in polvere: 

E? efficacissimo nelle digestioni diffi- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econe- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Eselusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drghorie 

  

   

ratelli Pecil 
UDENE 

Magazzino Legnami 

| Lavorazione Meccanica - del Legno 
FABBRICA 

perramenti Comuni e di. Lusso 
DEPOSITO 

  

  

  

   

Ribsa è Parameni 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

. E 
‘ 

trovansi presso la 

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

DO
ZZ

A 
de
: 

RO
RE
, 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N, 5420 in < 

VENAHZIA = 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 
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parte d'Italia.       
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    Dirigersi eseinzivamenia ail Ufficis Centrale d'Annanzi A. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Viz 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale: 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Gius seppe Feli 
Via Vittorio Emanu ele, 64 - SON Via di Pi 
nate, 10 - PARIGI, Rue ‘Perdonnet, 

     

  

zione, 20 - 
35 - GENOVA, bia azza 3 

SLI 

: = BERLINO - 

     
FEANZONI e O. 

S, Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, 
BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via 

| a FontaneMarose 
CDI 5 - TE RONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 

RANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

     PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti —- Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti -- Lorpo 
del giornale IL. 2 — la riga contata. 

- LIVORNO, 
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Franco per posta L. 4. 

    

   

   

    

Trovasi 

            

in a a 

  

  
    

  

  

  

       

      

           

  

   

      

  
Milano - Roma 

  

  
  

Hanno insegnato 

DEALCOLIZZATO 

I0DO TANNICO 

Prezzo L. 3.— la bottiglia 

bottiglie franco per posta L. 

Ao Meaenzoni © 
Genova 

  

FOSBATPE 

DI CALCIO SODIO E FERRO. 

MIGLIORE ed it più GRADITI 

Ricostituente e depurativo del! sangue 
e delle ossa e Tonico dei nervi 

1 tutte lo farmacie e presso 

concessionari esclusivi per la vendita 

€. 

     

     

       

    

  

BE VESÀI: 

ADOPERATE ‘DA TUTTO 

IL GENERE UMANO 

SONO CUCITE CON LA 

MACCHINA ff 

SINGER 

Rogist, 
n PIATTO al 

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
e stata sostenuta ed aumentata 

===" DURANTE QUARANTA ANNI 

e presentemente più di 

DUE ‘MILIONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e si. vendono annualmente 

      

e 

ba macchina da cucire di ultima invenzione 

È LA 

SINGER “66,, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

luiemeneni UTILITÀ PRATICA 

  

  
      
vat cai nGed Mg - 

PORDENONE 
Corsa Vittorio Emanuele N. 

  

    
  

per scarpe e pelli i 

Reso jinsuperabile dal 1.° Gennaio 

i Unite all’ amido Glutine 
man tiene veramente mor- 
bide ie peili. Non contiene 
acid i. Non s’ infiamma. 

  

    Xl solo VERO e GHENWUINO 

L'ALUSER'S TOURISTEN- -PFLASTER 
(Taffetà dei Rosalio     

Le; di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.) TSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. | EE 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caralteri esterni della confezionatura il vero **Luser’s 
Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione cd a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. * 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro ‘vaglia L. 1,65. 
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neccanico 
Via della Vigna (Porta Cussignacco) -- Telefono 5-79 

  

  

    

ÎUSSG, a E TI 

Arredamenti completi per Alberghi, 

stiei, comuni e 

  

  

   

di qualunque stile 

istituti / Negozi ecc. 

Si assumono erdinazioni per la lavera zione meccanica dei legno. 

di
i 

Pi
 

  

  

    

  

- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo. ca 

contro i GALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al nachio i 
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